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5.5. L’obiettivo ricognitivo A5: le potenzialità qualitative della vita dei cittadini 
 
La ricognizione dettata dall’obiettivo ricognitivo A5 vuole analizzare le peculiarità dei settori economici selezionando, dalla matrice degli indicatori/variabili utiliz-
zabili, un set in grado di verificare nei comuni del consorzio le condizioni di vita dei cittadini, in particolar modo l’aumento della vita media, l’incremento delle fa-
miglie, dei loro componenti e delle nascite, la diminuzione della disoccupazione e l’aumento dell’intensità finanziaria. 
 
Tavola n° 142 – La matrice degli indicatori/variabili per l’obiettivo ricognitivo A5: potenzialità qualitativa della vita dei cittadini 
 

 
Componente socio 

– economica 
 

 
Nome indicatore  

o variabile 
 

 
Modalità di calcolo 

 
Unità di grandezza 

 
Date di aggiorna-

mento 

 

Copertura 
ambito di 

studio 
 

 
Fonte 

Indice di presenza del-
la popolazione residen-

te 
X9.1.1 

 

Sommatoria di singoli individui, residenti in uno speci-
fico ambito territoriale o rapporto percentuale tra popo-

lazione comunale e quantitativo consortile 
 

Quantitativo di indivi-
dui o percentuale 

 

 
1861, 1951, 1961, 
1971, 1981, 1991, 
2001, 2011, 2021 

 

 
Totale 

 
Annuario Statistico 

Regionale 
 

Indice di crescita de-
mografica X9.1.2 

 

Differenza tra il quantitativo di popolazione presenti in 
due soglie temporali differenti o il rapporto tra la diffe-
renza quantitativa tra la popolazione ad una determina-
ta soglia temporale ed una sua precedente, ed il quanti-

tativo totale di popolazione consortile 
 

Quantitativo di indivi-
dui o adimensionale 

 

 
1861 – 1951, 1951 – 
1961, 1961 – 1971, 
1971, 1981, 1981 – 
1991, 1991 – 2001 

(%) 

 
Totale 

 
Elaborazioni proprie 
su dati dell’Annuario 
Statistico Regionale 

 

Indice di presenza del-
la popolazione per fa-

sce di età 
X9.1.3 

 

Sommatoria di singoli individui appartenenti alla me-
desima fascia di età (0 – 4, 5 – 14, 15 – 44, 45 – 64, 65 
– 75, 75+) o rapporto percentuale tra la popolazione ad 
una determinata soglia temporale e il quantitativo totale 

di individui a livello consortile al medesimo anno 
 

Quantitativo di indivi-
dui o percentuale 

 
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

Istat e GeoDemo ed 
elaborazioni proprie 

Indice di senilità della 
popolazione X9.1.9 

 

Rapporto percentuale tra il quantitativo di individui ol-
tre i 65 anni di età e gli individui da 0 a 14 anni di età 

 

Percentuale  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 

Elaborazioni proprie 
su dati Istat e Geo-

Demo 
 

Indice di presente delle 
famiglie X9.1.6 

 

Sommatoria del numero di famiglie esistenti in uno 
specifico ambito territoriale o rapporto percentuale tra il 
quantitativo di famiglie a livello comunale e il quantita-

tivo di famiglie a livello consortile  
 

Quantitativo di fami-
glie o percentuale 

 
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Istat e Geo-

Demo 
 

Struttura della 
popolazione 

Indice di presenza di 
individui in famiglia X9.1.7 

 

Sommatoria del numero di componenti presenti in fa-
miglia in uno specifico ambito territoriale o rapporto 
percentuale tra i componenti delle famiglie a livello 

comunale e i componenti a livello di consorzio 
 

Numero di componenti 
o percentuale 

 
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Istat e Geo-

Demo 
  



 458 
 

Indice di dinamicità 
naturale della popola-

zione 
X9.2.1 

 

Differenza tra il quantitativo di individui nati in una de-
terminata soglia temporale e gli individui morti nel 

medesimo anno o rapporto percentuale tra la dinamici-
tà naturale comunale e la dinamicità naturale consortile 

 

Quantitativo di indivi-
dui o percentuale 

 
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Istat e Geo-

Demo 
 

Indice di natalità della 
popolazione X9.2.4 

 

Rapporto per mille tra il quantitativo di nascite per uno 
specifico ambito territoriale e la popolazione media re-

sidente 
 

 per mille  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 

Elaborazioni proprie 
su dati Istat e Geo-

Demo 
 

Indice di mortalità del-
la popolazione X9.2.5 

 

Rapporto per mille tra il quantitativo di decessi per uno 
specifico ambito territoriale e la popolazione residente 

 

 per mille  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Istat e GeoDemo 

Indice di densità della 
popolazione X9.2.6 

 

Rapporto tra il quantitativo di abitanti presenti in uno 
specifico ambito territoriale e la superficie del territorio 

stesso 
 

Individui/Kmq  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Istat e GeoDemo 

Indice di presenza di 
iscrizioni anagrafiche X9.2.7 

 

Rapporto per mille tra il quantitativo di iscritti 
all’anagrafe per uno specifico ambito territoriale e la 

popolazione residente 
 

 per mille  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Istat sede Milano 

Flussi della popo-
lazione 

Indice di presenza di 
cancellazioni anagrafi-

che 
X9.2.8 

 

Rapporto per mille tra il quantitativo di cancellati 
all’anagrafe per uno specifico ambito territoriale e la 

popolazione residente 
 

 per mille  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 
Istat sede Milano 

Indice di disoccupa-
zione della popolazio-

ne  
X9.4.7 

 

Rapporto percentuale tra il quantitativo di individui di-
soccupati e la popolazione da 15 a 64 anni di età 

 

 
Percentuale 

 

 
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 

 
Istat e Iuav Struttura 

dell’occupazione 
nel secondario e 

terziario Indice di occupazione 
della popolazione  X9.4.8 

 

Rapporto percentuale tra il quantitativo di individui oc-
cupati e la popolazione da 15 a 64 anni di età 

 

 
Percentuale 

 

 
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 

 
Istat e Iuav 

Indice di presenza del-
le abitazioni occupate  X9.6.1 

 

Rapporto percentuale tra il quantitativo di abitazioni 
occupate e i quantitativo totale di abitazioni 

 

Percentuale  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 

 
Istat e Iuav Intensità patri-

moniale Indice di presenza del-
le abitazioni non occu-

pate  
X9.6.2 

 

Rapporto percentuale tra il quantitativo di abitazioni 
non occupate e i quantitativo totale di abitazioni 

 

Percentuale  
1881, 1991, 2001 

 
Totale 

 

 
Istat e Iuav 
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Intensità patri-
moniale 

Indice di presenza del-
le abitazioni occupate 
in base al titolo di go-

dimento  

X9.6.3 

 

Sommatoria del quantitativo di abitazioni occupate pre-
senti in uno specifico ambito territoriale per titolo di 

godimento (affitto, proprietà) o rapporto percentuale tra 
i quantitativi presenti a livello comunale e il totale ri-

scontrato al consorzio 
 

Quantitativo di abita-
zioni o percentuale 

 
1881, 1991, 2001 

 

 
Totale 

 

Istat e Iuav ed elabo-
razioni proprie 

Indice di livello del de-
positi bancari  X9.7.1 

 

Quantitativo di depositi bancari presenti in uno specifi-
co ambito territoriale o rapporto percentuale tra i livelli 
comunali e l’ammontare dei depositi totali consortili 

 

Migliaia di euro o per-
centuale 

 
1999, 2000, 2001, 
2002, 2003, 2004, 

2005 
 

 
Parziale 

 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Banca d’Italia 

Indice di propensione 
al risparmio della po-

polazione  
X9.7.2 

 

Rapporto tra il quantitativo di depositi presenti uno 
specifico ambito territoriale ed il quantitativo di resi-

denti presenti nel medesimo ambito considerato 
 

 
Migliaia euro/abitanti 

 

 

1999, 2000, 2001, 
2002, 2003, 2004, 

2005 
 

 
Parziale 

 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Banca d’Italia 

Indice di propensione 
al consumo della popo-

lazione  
X9.7.4 

 

Rapporto tra il quantitativo di impieghi presenti uno 
specifico ambito territoriale ed il quantitativo di resi-

denti presenti nel medesimo ambito considerato 
 

 
Migliaia/euro 

 

 

1999, 2000, 2001, 
2002, 2003, 2004, 

2005 
 

 
Parziale 

 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Banca d’Italia 

Indice di distribuzione 
degli sportelli bancari 

nel comune  
X9.7.6 

 

Sommatoria del quantitativo di sportelli bancari presen-
ti in uno specifico ambito territoriale o rapporto percen-
tuali tra il quantitativo di sportelli presenti al comune ed 

il quantitativo totale presente al consorzio 
 

Quantitativo di sportelli 
o percentuale 

 

1999, 2000, 2001, 
2002, 2003, 2004, 

2005 
 

 
Parziale 

 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Banca d’Italia 

Intensità 
finanziaria 

Indice di capillarità 
della presenza bancaria  X9.7.8 

 

Rapporto tra il quantitativo di popolazione presente in 
uno specifico ambito territoriale ed il quantitativo di 

sportelli bancari presenti nel medesimo ambito consi-
derato 

 

 
Quantitativo di indivi-
dui per ogni sportello 

bancario 
 

 

1999, 2000, 2001, 
2002, 2003, 2004, 

2005 
 

 
Parziale 

 

 
Elaborazioni proprie 
su dati Banca d’Italia 
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Per classificare ogni singolo comune in relazione agli assunti individuati, validando l’obiettivo rico-
gnitivo A5, si procede in prima battuta al calcolo delle correlazioni tra gli indicatori/variabili assunti per ogni 
sottocomponente socio – economica; qualora la matrice delle correlazioni non esprima soddisfacenti livelli 
di legame tra gli indicatori/variabili assunti, si procede in seconda battuta con l’analisi fattoriale che permette 
di identificare la miglior combinazione lineare per rappresentare/spiegare il fenomeno osservato dando facol-
tà, quindi, di estrarre l’indicatore/i/variabile/i maggiormente rappresentativo/i per spiegare la sottocomponen-
te oggetto d’analisi. 
 
Struttura della popolazione: 
 

 
 
L’analisi delle correlazioni per la struttura della popolazione mostra una correlazione diretta significativa pari 
a 0,99 tra i residenti, il numero di famiglie e il numero di componenti per famiglia. 
 

 
 

Si evince dall’analisi fattoriale come, per spiegare appieno 
il fenomeno osservato, sia sufficiente il primo asse fattoria-
le che è in grado di coprire il 78% della varianza totale. 
Si osserva, nella tabella a fianco riportata, che il maggior 
contributo all’interno della combinazione lineare, espressa 
dal primo asse fattoriale, è apportato dall’indice dei resi-
denti unitamente all’indice del numero di famiglie e del 
numero di componenti in famiglia, con una correlazione 
positiva di 0,99. 
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Flussi della popolazione: 
 
Le correlazioni migliori, che si osservano all’interno della matrice sottostante, sono contrassegnate col doppio asterisco (**). 
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Dalle risultanze dall’analisi fattoriale si e-
vince come il primo asse fattoriale sia in 
grado di spiegare il 40% della varianza. 
Si arriva coprire il 62% di varianza conside-
rando anche il secondo asse fattoriale. 
La matrice dei punteggi delle componenti, a 
fianco riportata, mostra l’estrazione dei pri-
mi due piani fattoriali dai quali si deduce 
chiaramente come gli indici di mortalità e di 
dinamicità naturale apportano il maggior 
contributo rispetto al primo asse fattoriale. 
Qualora la correlazione espressa dal primo 

asse fattoriale non sia sufficientemente a classificare alcuni comuni, si assumerà come ulteriore indicatore 
quello di natalità, il quale descrive buona parte del secondo asse fattoriale con una correlazione positiva di 
0,82. 
Gli indicatori assunti per spiegare i flussi della popolazione per l’obiettivo ricognitivo A5 concernono la 
mortalità, la dinamicità naturale e la natalità. 
 
Struttura dell’occupazione nel secondario e terziario (si ripropone quanto calcolato per il precedente obiet-
tivo A2): 

Correlazioni

1 -,219
,207

35 35
-,219 1
,207

35 35

Correlazione di Pearson
Sig. (2-code)
N
Correlazione di Pearson
Sig. (2-code)
N

Indice disoccupazione

Indice occupazione

Indice
disoccupa

zione
Indice

occupazione

 
 
Il criterio assunto per la precedente sottocomponente socio – economica è stato applicato alla struttura della 
occupazione nel secondario e terziario. Dalle risultanze è emerso, come era presumibile pensare, una correla-
zione inversa tra i due indicatori di disoccupazione e occupazione, registrando un coefficiente di Pearson pari 
a – 0,22. 
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Varianza totale spiegata

1,219 60,939 60,939 1,219 60,939 60,939
,781 39,061 100,000

Componente
1
2

Totale % di varianza % cumulata Totale % di varianza % cumulata
Autovalori iniziali Pesi dei fattori non ruotati

Metodo di estrazione: Analisi componenti principali.
 

 
 Dall’analisi fattoriale si evince una copertura del primo as-
se fattoriale per il 61% della varianza totale, mentre dalla 
successiva estrapolazione dell’asse fattoriale (migliore per 
spiegare il fenomeno) si desume la possibilità di considera-
re l’indice di disoccupazione come indicatore (inversamen-
te correlato con l’indice di occupazione) esplicativo della 
sottocomponente struttura delle imprese. 
 
 

Intensità patrimoniale: 
 
L’analisi di correlazione effettuata per la sottocomponente intensità patrimoniale, espressa dalla tabella sotto-
stante, mostra una significativa correlazione inversa, come ci si attendeva, tra l’indicatore delle abitazioni oc-
cupate e non occupate ( – 1,000); significativa appare anche la correlazione tra le abitazioni in affitto e in 
proprietà (0,501), e tra depositi e impieghi bancari (0,990). 
 

 
 

 
 

Matrice di componentia

,781
-,781

Indice disoccupazione
Indice occupazione

1
Componente

Metodo estrazione: analisi componenti principali.
1 componenti estrattia. 
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Si evince dall’analisi fattoriale co-
me, per spiegare sufficientemente il feno-
meno osservato, servono i primi due assi 
fattoriali, i quali sono in grado di coprire il 
99% della varianza totale. 
La matrice dei punteggi delle componenti, 
a fianco riportata, mostra l’estrazione dei 
primi due piani fattoriali, dall’osservazione 
dei quali si deduce chiaramente come gli 
indicatori abitazioni, abitazioni di proprie-

tà e abitazioni occupate siano in grado di spiegare, sul primo asse fattoriale, la quasi totalità dei comuni pre-
senti ottenendo una correlazione positiva di ben 0,78 con il primo fattore; i comuni non in grado di essere 
spiegati con tale indice saranno classificati osservando il secondo asse fattoriale, da cui si evince che le abita-
zioni in affitto esprimono un valore di 0,66; s’individuano quindi gli indicatori delle abitazioni di proprietà e 
di quelle occupate e in affitto, in grado di spiegare l’intensità patrimoniale per l’obiettivo ricognitivo A5. 
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Intensità finanziaria: 
 
Le correlazioni migliori, che s’osservano all’interno della matrice sottostante, sono contrassegnate con il doppio asterisco (**). 
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Dalle risultanze dall’analisi fattoriale si e-
vince come il primo asse fattoriale sia in 
grado di spiegare il 63% della varianza. 
Si arriva coprire il 83% di varianza conside-
rando anche il secondo asse fattoriale. 
La matrice dei punteggi delle componenti, a 
fianco riportata, mostra l’estrazione dei pri-
mi due piani fattoriali dai quali si deduce 
chiaramente come gli indici di consumo e di 
distribuzione degli sportelli bancari risultino 
esplicativi sul primo asse fattoriale. Qualora 

la correlazione espressa dal primo asse fattoriale non sia sufficientemente per classificare alcuni comuni, si 
assumerà come ulteriore indicatore quello di capillarità bancaria, il quale descrive buona parte del secondo 
asse fattoriale con una correlazione positiva di 0,93. 
 
5.5.1. La quantificazione dell’obiettivo ricognitivo A5, alla soglia temporale del 1981 
 
5.5.1.1. La standardizzazione, rispetto al valore migliore della serie (“The best positioned one”), degli indica-

tori/variabili assunti 
 
Le matrici di seguito esposte, strutturate e standardizzate per ogni sottocomponente socio – economica e as-
sunte per la validazione dell’obiettivo ricognitivo A5, sono composte dagli indicatori precedentemente sele-
zionati. 
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Tavola n° 143 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura della popolazione, anno 1981 (1/2) 
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Tavola n° 144 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura della popolazione, anno 1981 (2/2) 
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Tavola n° 145 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente flussi della popolazione, anno 1981 
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Tavola n° 146 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura dell’occupazione nel se-
condario e terziario, anno 1981 
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Tavola n° 147 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente intensità patrimoniale, anno 1981 
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Tavola n° 148 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente intensità finanziaria, anno 1999 
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5.5.1.2. L’aggregazione orizzontale, mediante media aritmetica, degli indicatori/variabili standardizzati 
 
Tavola n° 149 – I vettori colonna indici (non standardizzati) aggregati per l’obiettivo ricognitivo A5, in relazione alle sottocomponenti di indagine socio – economiche assunte, anno 1981 
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Tavola n° 150 – I vettori colonna indici (standardizzati) aggregati per l’obiettivo ricognitivo A5, in relazione alle sottocomponenti di indagine socio – economiche assunte, anno 1981 
 

 
 
Con le differenti tonalità di grigio si evidenziano i valori massimi e minimi di indice per ogni sottocomponente. 
 



 475
5.5.1.3. L’applicazione, in ambiente Gis, del metodo di calcolo degli intervalli Natural Break: 

l’ottimizzazione di Jenk 
 
Il trattamento, in ambiente Gis, dei vettori colonna indice aggregati ha permesso di individuare le classi di in-
tensità con calcolo degli intervalli Natural Break, basato sull’ottimizzazione statistica di Jenk (che una volta 
ordinato il vettore colonna in senso crescente, minimizza la variazione all’interno di ogni classe individuata), 
e per ogni sottocomponente di indagine sono state individuate le tre classi d’intensità Alto, Medio, Basso, 
come segue: 
 
 Classi Intervalli 
   
 Alto 0,7356 ≤ xi < 0,7356 
Struttura della popolazione Medio 0,1400 ≤ xi < 0,7356 
 Basso 0,0648 ≤ xi < 0,1400 
   
   
 Alto 0,4236 ≤ xi < 0,5607 
Flussi della popolazione Medio 0,3563 ≤ xi < 0,4236 
 Basso 0,2801 ≤ xi < 0,3563 
   
   
 Alto 0,6271 ≤ xi < 1 
Struttura dell’occupazione nel secondario e terziario Medio 0,3846 ≤ xi < 0,6271 
 Basso 0,0616 ≤ xi < 0,3846 
   
   
 Alto 0,8094 ≤ xi < 0,8094 
Intensità patrimoniale Medio 0,3572 ≤ xi < 0,8094 
 Basso 0,3113 ≤ xi < 0,3572 
   
   
 Alto 0,5448 ≤ xi < 0,8447 
Intensità finanziaria Medio 0,2230 ≤ xi < 0,5448 
 Basso 0,0688 ≤ xi < 0,2230 
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5.5.1.4 Una prima spazializzazione: la carta d’intensità (AMB) delle sottocomponenti 
 

Figura n° 101 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per la struttura della popo-

lazione, anno 1981 

Figura n° 102 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per i flussi della popolazio-

ne, anno 1981 

Figura n° 103 – La spazializzazione delle clas-
si di intensità per la struttura dell’occupazione 

nel secondario e terziario, anno 1981 
   

   

  
 
Le rappresentazioni sopra riportate spazializzano il calcolo degli intervalli Natural Break, effettuato in 
ambiente Gis per ogni sottocomponente d’indagine assunta per l’obiettivo ricognitivo A5 (“Potenzialità 
qualitativa della vita dei cittadini”), in base alle tre classi d’intensità Alto, Medio, Basso; in particolare: 
a) la struttura della popolazione al 1981 mostra una chiara divisione distributiva tra la classe bassa che 

presenta 23 comuni, localizzata nello spazio settentrionale del Consorzio, e la classe media localizza-
ta nello spazio meridionale; Monza rappresenta l’unico comune aggregato alla classe alta; 

b) la rappresentazione dei flussi della popolazione mostra una maggior presenza nella classe media con 
18 comuni; nella classe alta sono coinvolti 10 comuni mentre, nella classe bassa, si contano solamen-
te 7 comuni; 

c) la rappresentazione della struttura dell’occupazione nel secondario e terziario mostra una maggior 
presenza della classe media che conta 15 comuni, poco distante dalla classe bassa – che conta a sua 
volta 11 comuni dell’area consortile – si colloca la classe alta, che presenta 9 entità comunali; 

d) proseguendo con l’osservazione della struttura dell’intensità patrimoniale, si evince un perfetto equi-
librio tra la classe media e quella bassa (che coinvolgono in egual modo 17 comuni); ancora una vol-
ta il solo comune aggregato alla classe alta risulta Monza; 
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e) l’intensità finanziaria al 1999 mostra la maggior presenza della classe media in quasi tutto il bacino 

consortile; i comuni localizzati nell’area settentrionale e centrale sono caratterizzati dalla classe bassa 
(che coinvolge 14 comuni); i comuni di Monza ed Erba si rivelano i soli presenti nella classe alta; per 
3 comuni dello spazio consortile non si conoscono i dati finanziari e vengono quindi esclusi dalla 
spazializzazione. 

 
Figura n° 104 – La spazializzazione delle classi 

di intensità patrimoniale, anno 1981 
Figura n° 105 – La spazializzazione delle classi 

di intensità finanziaria, anno 1999 
  

  

 
 

 
5.5.1.5. La codifica dei valori qualitativi in scala ordinale 
 
La codifica dei valori qualitativi in scala ordinale (quantitativa), precedentemente spazializzati, è stata com-
piuta tenendo in considerazione le finalità individuate per la validazione dell’obiettivo ricognitivo A5, per il 
quale si è cercato di ritrovare all’interno del sistema socio – economico le potenzialità qualitative per valutare 
la vita dei cittadini. Partendo dagli assunti iniziali la procedura di codifica ha tenuto conto della reale inciden-
za degli indicatori/variabili selezionati nella validazione dell’obiettivo. Di seguito si riportano le codifiche as-
sunte per ciascuna classe (categoria) delle sottocomponenti selezionate. 
 

Struttura della popolazione: 
In relazione alla validazione dell’obiettivo ricognitivo A5: potenzialità qualitativa della vita dei cittadini è 
emerso dall’analisi delle componenti principali l’elevato legame degli indici di presenza della popolazione 
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residente, delle famiglie e degli individui in famiglia: una maggior presenza di famiglie, conseguente all’alto 
numero di residenti, è da ritenersi positiva ai fini valutativi. 
Si assume una codifica così definita: 
 

Qualitativo  Quantitativo 
ALTO  3 

MEDIO  2 
BASSO  1 

 
Flussi della popolazione: 
Dall’analisi delle componenti principali è emerso come l’indice di mortalità, unitamente al dinamismo natu-
rale, in prima battuta possano spiegare i flussi di popolazione (il primo quantifica il numero di decessi avve-
nuti a una soglia temporale data, mentre il secondo correla l’entità delle nascite a quella dei decessi); a sup-
porto di tali indicatori è stato assunto in seconda battuta anche l’indice di natalità, opposto a quello di mortali-
tà (è da ritenersi ovvio che un decremento dei decessi, in parallelo all’accrescimento delle nascite, sia da rite-
nersi positivo ai fini valutativi). 
Si assume una codifica così definita: 
 

Qualitativo  Quantitativo 
ALTO  3 

MEDIO  2 
BASSO  1 

 
Struttura dell’occupazione nel secondario e terziario: 
La codifica in scala ordinale ha tenuto conto dell’indice di disoccupazione, negativo per la qualità della vita 
dei cittadini in presenza di valori alti. 
Si assume una codifica così definita: 
 

Qualitativo  Quantitativo 
ALTO  1 

MEDIO  2 
BASSO  3 

 
Intensità patrimoniale: 
La codifica in scala ordinale ha tenuto conto dell’informazione risultante dall’intensità patrimoniale sulla ba-
se della quantità di abitazioni occupate e del rapporto tra abitazioni in proprietà e in affitto (è ovvio pensare a 
una maggior presenza di quelle possedute per una miglior qualità di vita dei cittadini). 
Si assume una codifica così definita: 
 

Qualitativo  Quantitativo 
ALTO  3 

MEDIO  2 
BASSO  1 

Intensità finanziaria: 
La codifica in scala ordinale ha tenuto conto dell’informazione risultante dagli indici assunti per la validazio-
ne dell’obiettivo; in particolare modo si è valutata l’impronta degli sportelli bancari sul territorio comunale 
nonché la propensione al consumo e il rapporto tra popolazione e densità degli sportelli bancari.  
Si assume una codifica così definita: 
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Qualitativo  Quantitativo 
ALTO  3 

MEDIO  2 
BASSO  1 

 
Tavola n° 151 – La codifica dei vettori intensità, da scala categoriale (qualitativa) in scala ordinale (quantitativa), anno 1981 

 

 
Si assume che: ove vi è assenza di informazione per gli indicatori assunti, si osservi nelle precedenti tabelle la 
presenza della sigla “n.p.”; onde non falsare la trattazione si attribuisce un valore di codifica pari a 1. 
 
5.5.1.6. L’analisi dei dati, mediante il software Addati: l’analisi delle tipologie 
 
La stima delle tipologie relative all’obiettivo ricognitivo A5 ha generato una matrice categoriale originale X 
(n, p) di 35 righe e 5 colonne, che è stata preventivamente salvata nei formati *.txt e poi *.dat. 
Utilizzando il comando TIPOLOG in ambiente Addati si ottiene, dopo una serie di step intermedi in cui si 
definiscono le caratteristiche dell’analisi, una schermata di conferma della corretta conclusione del procedi-
mento, con l’individuazione del numero di tipologie calcolate. 
I 35 casi letti corrispondono ai 35 comuni analizzati, descritti da 5 variabili categoriali nominali ovvero da 15 
modalità (Strpop=3, Flspop=3, Strocc=3 IntPat=3 IntFin=3). 
Le diverse combinazioni delle modalità assunte dalle celle analizzate, che identificano appunto il numero di 
tipologie, determinano una nuova tavola di descrizione di 24 righe (pari al numero delle tipologie identifica-
te) e di 16 colonne (ultima colonna rappresenta la frequenza). 
Nell’immagine riportata alla pagina successiva è rappresentata la spazializzazione delle differenti tipologie 
individuate. La legenda mostra le diverse campiture scelte per le tipologie individuate, mentre tra parentesi 
viene indicato il quantitativo di comuni associati a ciascuna tipologia. 
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Figura n° 106 – La spazializzazione delle differenti tipologie individuate, all’anno 1981 

 

 

5.5.1.7. L’analisi delle corrispondenze 
 
Le modalità assunte dalle variabili e le etichette attribuite per l’obiettivo ricognitivo A5 sono: 
 
Alta struttura della popolazione: Strpop3; Media struttura della popolazione: Strpop2; Bassa struttura della 
popolazione: Strpop1 
 
Alti flussi della popolazione: Flspop3; Medi flussi della popolazione: Flspop2; Bassi flussi della popolazio-
ne: Flspop1 
 
Alta struttura dell’occupazione nel secondario e nel terziario: Strocc3; Media struttura dell’occupazione nel 
secondario e nel terziario: Strocc2; Bassa struttura dell’occupazione nel secondario e nel terziario: Strocc1 
 
Alta intensità patrimoniale: Intpat3; Media intensità patrimoniale: Intpat2; Bassa intensità patrimoniale: In-
tpat1 
 
Alta intensità finanziaria: Intfin3; Media intensità finanziaria: Intfin2; Bassa intensità finanziaria: Strpri1 
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La proiezione delle 15 modalità delle componenti considerate sul piano identificato dai primi due assi fatto-
riali, in associazione con le 24 tipologie individuate, mostra gli assi delle ordinate con inerzia del 20,30%, e 
delle ascisse con inerzia del 24,10%. 
Dall’analisi non gerarchica (analisi cluster) derivano i seguenti isospazi alla soglia del 1981: 
a) Classe 1 – Ha un peso dell’11,43% sul totale delle classi individuate ed è composta da 4 unità comunali 

che sono: Biassono, Lesmo, Sovico e Triuggio; in tale classe si riscontrava al 1981 una bassa intensità 
patrimoniale parallelamente a un medio flusso di popolazione, rivelante appariva l’intensità finanziaria. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Sovico e Triuggio denotano una media struttura della popolazione ma, mentre per Sovico 
risulta di alto livello la struttura dell’occupazione, per il comune di Triuggio essa si rivela di basso livel-
lo; si ricollocano pertanto quei comuni nelle più appropriate classi: Media potenzialità qualitativa della 
vita dei cittadini, per il comune di Sovico, e Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini 
per il comune di Triuggio; 

b) Classe 2 – Ha un peso del 28,57% sul totale delle classi individuate ed è composta da 10 unità comunali 
che sono Albiate, Correzzana, Veduggio con Colzano, Albavilla, Anzano del Parco, Bosisio Parini, Me-
rone, Monguzzo e Rogeno; in tale classe si riscontra una bassa potenzialità qualitativa della vita dei cit-
tadini, e meno incisiva appare la struttura occupazionale.  
Giudizio: Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Albavilla, Bosisio Parini, Merone e Rogeno denotano un’alta struttura occupazionale e in-
tensità finanziaria, e si collocano quindi nella più opportuna classe: Media – Bassa potenzialità qualita-
tiva della vita dei cittadini; 

c) Classe 3 – Ha un peso del 25,71% sul totale delle classi individuate ed è composta dalle 9 unità comu-
nali di: Briosco, Macherio, Verano Brianza, Cesana Brianza, Costa Masnaga, Eupilio, Lurago d’Erba, 
Nibionno e Pusiano; in tale classe si riscontra una bassa struttura della popolazione e dell’intensità pa-
trimoniale; i flussi di popolazione risultano intensi. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Briosco, Verano Brianza e Lurago d’Erba, presentando un comportamento differente dalla 
classe originaria, vengono ricollocati nelle più opportune classi: Media – Alta potenzialità per Briosco, 
Media – Bassa per Verano Brianza, Bassa per Lurago d’Erba; 

d) Classe 4 – Ha un peso del 5,71% sul totale delle classi individuate ed è composta dalle 2 unità comunali 
rappresentate da Arosio e Lambrugo; in tale classe si rivela una bassa potenzialità qualitativa della vita 
dei cittadini. 
Giudizio: Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Lambrugo rivela un’alta intensità finanziaria, e si ricolloca nella più idonea classe: Media 
– Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 

e) Classe 5 – Ha un peso dell’11,43% sul totale delle classi individuate ed è composta da 4 unità comunali 
che sono: Arcore, Besana in Brianza, Vedano al Lambro e Villasanta; in tale classe si rivela un’alta 
struttura occupazionale e un’alta intensità finanziaria, mentre l’intensità patrimoniale è di medio livello. 
Giudizio: Media – Alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Vedano al Lambro rivela un basso flusso di popolazione unitamente all’intensità finanzia-
ria, e media è la struttura della popolazione; si ricolloca quindi nella più appropriata classe: Media – 
Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 

f) Classe 6 – Ha un peso dell’11,43% sul totale delle classi individuate ed è composta da 4 unità comunali 
che sono: Carate Brianza, Giussano, Monza ed Erba; in tale classe si riscontrava al 1981 un’alta struttu-
ra della popolazione unitamente all’alta intensità patrimoniale e finanziaria, bassa era la struttura occu-
pazionale. 
Giudizio: Media – Alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Giussano faceva riscontrare un’alta potenzialità osservabile a livello di sottocomponenti, e 
si ricolloca quindi nella più idonea classe: Alta potenzialità della vita dei cittadini; 

g) Classe 7 – Ha un peso del 5,71% sul totale delle classi individuate ed è composta da 2 unità comunali 
che sono: Casatenovo e Inverigo; in tale classe si riscontra una moderata qualità della vita dettata da una 
moderata struttura della popolazione e dell’intensità finanziaria e patrimoniale. 
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Giudizio: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Casatenovo rivela un alto flusso della popolazione e un’alta intensità finanziaria, si ricollo-
ca quindi nella più idonea classe: Media – Alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
 

Figura n° 107 – Il piano fattoriale rappresentativo dell’associazione delle 7 classi di intensità individuate con le sottocomponenti 
socio – economiche assunte 

 
 
Si desume quindi che alcune classi in buona sostanza presentano lo stesso grado di potenzialità, sembra dun-
que opportuno ipotizzare l’aggregazione di quelle a profilo consimile, sulla base dello schema seguente: 
 
MEDIA – ALTA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 5, Classe 6 
MEDIA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 7 
MEDIA – BASSA potenzialità qualitativa della vita dei citta-
dini 

Classe 1, Classe 3 

BASSA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 2, Classe 4 
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Figura n° 108 – L’associazione delle tipologie individuate, alle 4 classi assunte per l’obiettivo ricognitivo A5, anno 1981 

 
 
(Tra parentesi sono indicati i comuni associati ad ogni tipologia – classe) 
 
La rappresentazione nella pagina successiva mostra la spazializzazione delle 5 classi di intensità individuate 
per l’obiettivo ricognitivo A5: propensione all’innovazione e sviluppo. 
Dalla rappresentazione emerge una bassa e media – bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini per i 
comuni localizzati nella parte settentrionale dello spazio consortile, in aggiunta a una piccola compagine di 
comuni confinanti con Monza; Giussano rappresenta l’unico comune con alta potenzialità qualitativa della 
vita dei cittadini. 
Si ricorda che le 5 classi di intensità sono il frutto dell’aggregazione delle 24 tipologie individuate, sulla base 
di un’aggregazione così definita: 
 
Classe Tipologia associata 
ALTA T24 (Giussano) 
MEDIA – ALTA T20, T21, T22, T23, T12 (Briosco), T19 (Casatenovo) 
MEDIA T18, T16 (Sovico) 
MEDIA – BASSA T07, T10, T11, T14, T15, T17, T04 (Lambrugo), T06 (Albavilla, Bosisio Pari-

ni e Rogeno), T08 (Merone), T13 (Vedano al Lambro), T15 (Triuggio), T17 
(Verano Brianza) 

BASSA T01, T02, T05, T03, T09 (Lurago d’Erba) 
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Figura n° 109 – La spazializzazione delle 5 classi di intensità individuate per l’obiettivo ricognitivo A5, anno 1981 
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5.5.2. La quantificazione dell’obiettivo ricognitivo A5,alla soglia temporale del 1991 
 
5.5.2.1 La standardizzazione, rispetto al valore migliore della serie (“The best positioned one”), degli indicatori/variabili assunti 
 
Le matrici di seguito esposte, assunte per validare l’obiettivo ricognitivo A5, sono composte dai seguenti indicatori: 
 

Tavola n° 152 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura della popolazione, anno 1991 (1/2) 
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Tavola n° 153 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura della popolazione, anno 1991 (2/2) 
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Tavola n° 154 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente flussi della popolazione, anno 1991 
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Tavola n° 155 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura dell’occupazione nel se-
condario e terziario, anno 1991 
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Tavola n° 156 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente intensità patrimoniale, anno 1991 
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Tavola n° 157 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente intensità finanziaria, anno 2002 
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5.5.2.2. L’aggregazione orizzontale, mediante media aritmetica, degli indicatori/variabili standardizzati 
 
Tavola n° 158 – I vettori colonna indici (non standardizzati) aggregati per l’obiettivo ricognitivo A5, in relazione alle sottocomponenti di indagine socio – economiche assunte, anno 1991 
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Tavola n° 159, i vettori colonna indici (standardizzati) aggregati per l’obiettivo ricognitivo A5, in relazione alle sottocomponenti di indagine socio – economiche assunte, anno 1991 
 

 
 
Con le differenti tonalità di grigio si evidenziano i valori massimi e minimi di indice per ogni sottocomponente. 
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5.5.2.3. L’applicazione, in ambiente Gis, del metodo di calcolo degli intervalli Natural Break: 

l’ottimizzazione di Jenk 
 
Il trattamento, in ambiente Gis, dei vettori colonna indice aggregati ha permesso di individuare le classi di in-
tensità con calcolo degli intervalli Natural Break, basato sull’ottimizzazione statistica di Jenk (che una volta 
ordinato il vettore colonna in senso crescente, minimizza la variazione all’interno di ogni classe individuata), 
e per ogni sottocomponente di indagine sono state individuate le tre classi d’intensità Alto, Medio, Basso, 
come segue: 
 
 Classi Intervalli 
   
 Alto 0,8767 ≤ xi < 0,8767 
Struttura della popolazione Medio 0,1765 ≤ xi < 0,8767 
 Basso 0,0520 ≤ xi < 0,1765 
   
   
 Alto 0,3368 ≤ xi < 0,5492 
Flussi della popolazione Medio 0,2600 ≤ xi < 0,3368 
 Basso 0,2007 ≤ xi < 0,2600 
   
   
 Alto 0,6128 ≤ xi < 1 
Struttura dell’occupazione nel secondario e terziario Medio 0,4328 ≤ xi < 0,6128 
 Basso 0,1947 ≤ xi < 0,4328 
   
   
 Alto 0,8321 ≤ xi < 0,8321 
Intensità patrimoniale Medio 0,4053 ≤ xi < 0,8321 
 Basso 0,3253 ≤ xi < 0,4053 
   
   
 Alto 0,3863 ≤ xi < 0,8494 
Intensità finanziaria Medio 0,2056 ≤ xi < 0,3863 
 Basso 0,0695 ≤ xi < 0,2056 
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5.5.2.4. Una prima spazializzazione: la carta d’intensità (AMB) delle sottocomponenti 
 

Figura n° 110 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per la struttura della popo-

lazione, anno 1991 

Figura n° 111 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per i flussi della popolazio-

ne, anno 1991 

Figura n° 112 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per la struttura 

dell’occupazione nel secondario e terziario, 
anno 1991 

   

   

  
 
Le rappresentazioni sopra riportate spazializzano il calcolo degli intervalli Natural Break, effettuato in 
ambiente Gis per ogni sottocomponente d’indagine assunta per l’obiettivo ricognitivo A5 (“Potenzialità 
qualitativa della vita dei cittadini”), in base alle tre classi d’intensità Alto, Medio, Basso; in particolare: 
a) la struttura della popolazione al 1991 mostra una chiara presenza della classe bassa, che conta ben 

26 comuni; Monza rappresenta l’unico comune aggregato alla classe alta; 
b) la rappresentazione dei flussi della popolazione mostra una maggiore presenza nella classe media che 

conta 16 comuni; la classe alta presenta 11 comuni mentre quella bassa fa registrare solo 8 comuni; 
c) la rappresentazione della struttura dell’occupazione nel secondario e terziario mostra una maggior 

presenza della classe media, che conta 16 comuni; significativa è la classe alta che presenta 13 co-
muni, mentre la classe bassa esprime solo 6 entità comunali; 
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Figura n° 113 – La spazializzazione delle classi 
di intensità patrimoniale, anno 1991 

Figura n° 114 – La spazializzazione delle classi 
di intensità finanziaria, anno 2002 

  

  

 
 

 
d) proseguendo con l’osservazione delle sottocomponenti, si evince una maggior presenza della classe 

bassa dell’intensità patrimoniale che conta ben 25 comuni; ancora una volta il solo comune aggrega-
to alla classe alta risulta Monza; 

e) l’intensità finanziaria al 2002 mostra la maggiore presenza della classe media, mentre la classe bassa 
contraddistingue i comuni localizzati nell’area settentrionale, che conta 11 comuni; 5 sono i comuni 
presenti nella classe alta. 
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5.5.2.5. La codifica dei valori qualitativi in scala ordinale 
 

Tavola n° 160 – La codifica dei vettori intensità, da scala categoriale (qualitativa) in scala ordinale (quantitativa), anno 1991 
 

 

Si assume che: ove vi è assenza di informazione per gli indicatori assunti, si osservi nelle precedenti tabelle la presenza della sigla “n.p.”, al fine di non falsare la trattazione 
si attribuisce un valore di codifica pari a 1. 
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5.5.2.6. L’analisi dei dati, mediante il software Addati: l’analisi delle tipologie 
 
La stima delle tipologie relative all’obiettivo ricognitivo A5 ha generato una matrice categoriale originale X 
(n, p) di 35 righe e 5 colonne, che è stata preventivamente salvata nei formati *.txt e poi *.dat. 
Utilizzando il comando TIPOLOG in ambiente Addati si ottiene, dopo una serie di step intermedi in cui si 
definiscono le caratteristiche dell’analisi, una schermata di conferma della corretta conclusione del procedi-
mento, con l’individuazione del numero di tipologie calcolate. 
I 35 casi letti corrispondono ai 35 comuni analizzati, descritti da 5 variabili categoriali nominali ovvero da 15 
modalità (Strpop=3, Flspop=3, Strocc=3 IntPat=3 IntFin=3). 
Le diverse combinazioni delle modalità assunte dalle celle analizzate, che identificano appunto il numero di 
tipologie, determinano una nuova tavola di descrizione di 24 righe (pari al numero delle tipologie identifica-
te) e di 16 colonne (ultima colonna rappresenta la frequenza). 
Nell’immagine sottostante è rappresentata la spazializzazione delle differenti tipologie individuate (tra paren-
tesi viene indicato il quantitativo di comuni associati a ciascuna tipologia). 
 
Figura n° 115 – La spazializzazione delle differenti tipologie individuate, all’anno 1991 

 

 

 
(Tra parentesi viene indicato il numero dei comuni associati ad ogni tipologia individuata) 
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5.5.2.7. L’analisi delle corrispondenze e cluster 
 
Le modalità assunte dalle variabili e le etichette attribuite per l’obiettivo ricognitivo A5 sono: 
 
Alta struttura della popolazione: Strpop3; Media struttura della popolazione: Strpop2; Bassa struttura della 
popolazione: Strpop1 
 
Alti flussi della popolazione: Flspop3; Medi flussi della popolazione: Flspop2; Bassi flussi della popolazio-
ne: Flspop1 
 
Alta struttura dell’occupazione nel secondario e nel terziario: Strocc3; Media struttura dell’occupazione nel 
secondario e nel terziario: Strocc2; Bassa struttura dell’occupazione nel secondario e nel terziario: Strocc1 
 
Alta intensità patrimoniale: Intpat3; Media intensità patrimoniale: Intpat2; Bassa intensità patrimoniale: In-
tpat1 
 
Alta intensità finanziaria: Intfin3; Media intensità finanziaria: Intfin2; Bassa intensità finanziaria: Strpri1 
 
A seguire si riporta la rappresentazione grafica (espressa dall’utilità Facplan di Addati) della proiezione delle 
15 modalità delle componenti considerate sul piano identificato dai primi due assi fattoriali, in associazione 
con le 24 tipologie individuate (l’asse delle ordinate, con un’inerzia pari al 15,30%, e l’asse delle ascisse con 
un’inerzia pari al 27,30%. 
La spazializzazione e il commento dei cluster stabili calcolati vede i seguenti isospazi alla soglia del 1991: 
a) Classe 1 – Ha un peso del 25,71% sul totale delle classi individuate ed è composta dalle 9 unità comuna-

li di: Briosco, Correzzana, Vedano al Lambro, Albavilla, Anzano del Parco, Arosio, Bosisio Parini, Lu-
rago d’Erba e Rogeno; vi si riscontrava al 1991 una bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Giudizio: Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Arosio e Rogeno esprimono una media intensità nei flussi demografici e nell’intensità fi-
nanziaria, si ricollocano di conseguenza nella più appropriata classe: Media – Bassa potenzialità qualita-
tiva della vita dei cittadini; 

b) Classe 2 – Ha un peso del 14,29% sul totale delle classi individuate ed è composta da 5 unità comunali 
che sono Arcore, Carate Brianza, Giussano, Monza ed Erba; in tale classe si riscontra un’alta potenziali-
tà qualitativa della vita dei cittadini; meno incisivi appaiono i movimenti demografici. 
Giudizio: Alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Monza ed Erba denotano una bassa struttura occupazionale; si ricollocano quindi nella più 
idonea classe: Media – Alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 

c) Classe 3 – Ha un peso dell’11,43% sul totale delle classi individuate ed è composta da 4 unità comunali 
che sono: Besana in Brianza, Verano Brianza, Casatenovo e Inverigo; in tale classe si riscontra una bas-
sa struttura occupazionale e dei flussi demografici; la struttura della popolazione e l’intensità patrimo-
niale sono di medio livello, mentre l’intensità finanziaria è di livello alto. 
Giudizio: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Verano Brianza e Casatenovo vengono ricollocati nella più opportuna classe: Media – Bas-
sa potenzialità qualitativa dei cittadini; 

d) Classe 4 – Ha un peso del 22,86% sul totale delle classi individuate ed è composta da 8 unità comunali 
che sono: Albiate, Lesmo, Macherio, Sovico, Veduggio con Colzano, Costa Masnaga, Eupilio e Pusia-
no; in tale classe si rivela una bassa struttura della popolazione accompagnata da una bassa intensità pa-
trimoniale; alta risulta la struttura occupazionale, mentre i flussi demografici sono di media intensità. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Macherio, Sovico ed Eupilio vengono ricollocati nella più appropriata classe: Media poten-
zialità qualitativa della vita dei cittadini; 

e) Classe 5 – Ha un peso dell’8,57% sul totale delle classi individuate ed è composta da 3 unità comunali 
che sono: Triuggio, Lambrugo e Merone; in tale classe si rivela un elevato movimento della popolazio-
ne ma una sua bassa struttura e una moderata struttura occupazionale. 
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Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Lambrugo denota un’alta intensità finanziaria, e si ricolloca quindi nella più appropriata 
classe: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 

f) Classe 6 – Ha un peso del 5,71% sul totale delle classi individuate ed è composta dai 2 comuni di: Bias-
sono e Villasanta; qui si riscontrava al 1991 un alto livello delle sottocomponenti assunte, eccezion fatta 
per la struttura della popolazione e per il suo flusso, riscontrati rispettivamente a medio e basso livello. 
Giudizio: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Biassono riscontra un’alta potenzialità osservabile a livello di sottocomponenti, e si ricol-
loca quindi nella più idonea classe: Alta potenzialità della vita dei cittadini; 

g) Classe 7 – Ha un peso dell’11,43% sul totale delle classi individuate ed è composta da 4 unità comunali 
che sono: Alserio, Cesana Brianza, Monguzzo e Nibionno; in tale classe si riscontra un elevato movi-
mento della popolazione e un’alta struttura occupazionale, basse risultano le restanti sottocomponenti. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Alserio rivela una bassa potenzialità qualitativa, e di conseguenza si ricolloca nella più i-
donea classe: Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 

Alcune classi appaiono presentare il medesimo grado di potenzialità, e vengono dunque aggregate quelle a 
profilo consimile, sulla base dello schema seguente: 
 
ALTA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 2 
MEDIA – ALTA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 6 
MEDIA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 3 
MEDIA – BASSA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 4, Classe 5, Classe 7 
BASSA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 1 
 
Figura n° 116 – L’associazione delle tipologie individuate, alle 5 classi assunte per l’obiettivo ricognitivo A5, anno 1991 

 
 
(Tra parentesi sono indicati i comuni associati ad ogni tipologia – classe) 
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La rappresentazione nella pagina successiva, mostra la spazializzazione delle 5 classi di intensità indi-
viduate per l’obiettivo ricognitivo A5: propensione all’innovazione e sviluppo. 
Dalla rappresentazione emerge una tendenza di media – bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini, 
anche se si riscontra un aumento dei comuni ad alta propensione qualitativa. 
Le 5 classi di intensità sono il frutto dell’aggregazione di 24 tipologie individuate, sulla base di una aggrega-
zione così definita: 
 
Classe Tipologia associata 
ALTA T23, T24, T20 (Biassono) 
MEDIA – ALTA T19, T22 (Monza ed Erba) 
MEDIA T18, T21, T04 (Macherio ed Eupilio), T10 (Sovico) T14 (Lambrugo) 
MEDIA – BASSA T07, T08, T09, T10, T11, T13, T15, T05 (Arosio), T06 (Rogeno), T16 (Vera-

no Brianza), T17 (Casatenovo)  
BASSA T01, T02, T03, T12 (Alserio) 
 
Figura n° 117 – La spazializzazione delle 5 classi di intensità individuate per l’obiettivo ricognitivo A5, anno 1991 
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5.5.3. La quantificazione dell’obiettivo ricognitivo A5 alla soglia temporale del 2001 
 
5.5.3.1. La standardizzazione, rispetto al valore migliore della serie (“The best positioned one”), degli indicatori/variabili assunti 
 

Tavola n° 161 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura della popolazione, anno 2001 (1/2) 
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Tavola n° 162 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura della popolazione, anno 2001 (2/2) 
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Tavola n° 163 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente flussi della popolazione, anno 2001 
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Tavola n° 164 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente struttura dell’occupazione nel se-
condario e terziario, anno 2001 
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Tavola n° 165 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente intensità patrimoniale, anno 2001 
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Tavola n° 166 – La matrice degli indicatori normalizzati e standardizzati per la sottocomponente intensità finanziaria, anno 2005 
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5.5.3.2. L’aggregazione orizzontale, mediante media aritmetica, degli indicatori/variabili standardizzati 
 
Tavola n° 167 – I vettori colonna indici (non standardizzati) aggregati per l’obiettivo ricognitivo A5, in relazione alle sottocomponenti di indagine socio – economiche assunte, anno 2001 
 

 
 



 508 
Tavola n° 168 – I vettori colonna indici (standardizzati) aggregati per l’obiettivo ricognitivo A5, in relazione alle sottocomponenti di indagine socio – economiche assunte, anno 2001 
 

 
 
Con le differenti tonalità di grigio si evidenziano i valori massimi e minimi di indice per ogni sottocomponente. 
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5.5.3.3. L’applicazione, in ambiente Gis, del metodo di calcolo degli intervalli Natural Break: 

l’ottimizzazione di Jenk 
 
Il trattamento, in ambiente Gis, dei vettori colonna indice aggregati ha permesso di individuare le classi di in-
tensità con calcolo degli intervalli Natural Break, basato sull’ottimizzazione statistica di Jenk (che una volta 
ordinato il vettore colonna in senso crescente, minimizza la variazione all’interno di ogni classe individuata), 
e per ogni sottocomponente di indagine sono state individuate le tre classi d’intensità Alto, Medio, Basso, 
come segue: 
 
 Classi Intervalli 
   
 Alto 1 ≤ xi < 1 
Struttura della popolazione Medio 0,1337 ≤ xi < 1 
 Basso 0,0497 ≤ xi < 0,1337 
   
   
 Alto 0,5227 ≤ xi < 0,6508 
Flussi della popolazione Medio 0,4556 ≤ xi < 0,5227 
 Basso 0,3583 ≤ xi < 0,4556 
   
   
 Alto 0,7651≤ xi < 1 
Struttura dell’occupazione nel secondario e terziario Medio 0,6018 ≤ xi < 0,7651 
 Basso 0,4018 ≤ xi < 0,6018 
   
   
 Alto 0,8326 ≤ xi < 0,8326 
Intensità patrimoniale Medio 0,3551 ≤ xi < 0,8326 
 Basso 0,2711 ≤ xi < 0,3551 
   
   
 Alto 0,5242 ≤ xi < 0,8376 
Intensità finanziaria Medio 0,2047 ≤ xi < 0,5242 
 Basso 0,0638 ≤ xi < 0,2047 
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5.5.3.4. Una prima spazializzazione: la carta d’intensità (AMB) delle sottocomponenti 
 

Figura n° 118 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per la struttura della popo-

lazione, anno 2001 

Figura n° 119 – La spazializzazione delle 
classi di intensità per i flussi della popolazio-

ne, anno 2001 

Figura n° 120 – La spazializzazione delle clas-
si di intensità per la struttura dell’occupazione 

nel secondario e terziario, anno 2001 
   

   

  
 
Le rappresentazioni sopra riportate spazializzano il calcolo degli intervalli Natural Break, effettuato in 
ambiente Gis per ogni sottocomponente d’indagine assunta per l’obiettivo ricognitivo A5 (“Potenzialità 
qualitativa della vita dei cittadini”), in base alle tre classi d’intensità Alto, Medio, Basso; in particolare: 
a) la struttura della popolazione al 2001 mostra una chiara presenza della classe bassa, che conta ben 

21 comuni; Monza rappresenta l’unico comune aggregato alla classe alta; 
b) la rappresentazione dei flussi della popolazione mostra una maggior presenza nella classe media che 

conta 15 comuni; la classe alta presenta 11 comuni mentre la classe bassa evidenzia solo 9 comuni; 
c) la rappresentazione della struttura dell’occupazione nel secondario e terziario mostra una maggior 

presenza della classe media che conta 16 comuni; significativa è la classe alta che presenta 13 comu-
ni, mentre la classe bassa coinvolge solo 6 entità comunali; 

d) proseguendo con l’osservazione delle sottocomponenti, si evince la medesima presenza di comuni 
nelle classi bassa e media dell’intensità patrimoniale (che contano ognuna 17 comuni); ancora una 
volta il solo comune aggregato alla classe alta risulta Monza; 

e) l’intensità finanziaria al 2005 mostra la maggior presenza della classe media, che contraddistingue i 
20 comuni localizzati nell’area centrale e meridionale; la classe bassa conta 13 comuni, e solo 2 sono 
i comuni presenti nella classe alta, Monza ed Erba. 
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Figura n° 121 – La spazializzazione delle classi 
di intensità patrimoniale, anno 2001 

Figura n° 122 – La spazializzazione delle classi 
di intensità finanziaria, anno 2005 
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5.5.3.5. La codifica dei valori qualitativi in scala ordinale 
 

Tavola n° 169 – La codifica dei vettori intensità, da scala categoriale (qualitativa) in scala ordinale (quantitativa), anno 20001 
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5.5.3.6. L’analisi dei dati mediante il software Addati: l’analisi delle tipologie 
 
La stima delle tipologie relative all’obiettivo ricognitivo A5 ha generato una matrice categoriale originale X 
(n, p) di 35 righe e 5 colonne, che è stata preventivamente salvata nei formati *.txt e poi *.dat. 
Utilizzando il comando TIPOLOG in ambiente Addati si ottiene, dopo una serie di step intermedi in cui si 
definiscono le caratteristiche dell’analisi, una schermata di conferma della corretta conclusione del procedi-
mento, con l’individuazione del numero di tipologie calcolate. 
I 35 casi letti corrispondono ai 35 comuni analizzati, descritti da 5 variabili categoriali nominali ovvero da 15 
modalità (Strpop=3, Flspop=3, Strocc=3 IntPat=3 IntFin=3). 
Le diverse combinazioni delle modalità assunte dalle celle analizzate, che identificano appunto il numero di 
tipologie, determinano una nuova tavola di descrizione di 23 righe (pari al numero delle tipologie identifica-
te) e di 16 colonne (ultima colonna rappresenta la frequenza): nella rappresentazione sottostante viene identi-
ficata la spazializzazione delle differenti tipologie individuate (tra parentesi, il numero dei comuni associati a 
ogni tipologia individuata). 
 
Figura n° 123 – La spazializzazione delle differenti tipologie individuate, all’anno 2001 
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5.5.3.7. L’analisi delle corrispondenze e cluster 
 
Le modalità assunte dalle variabili e le etichette attribuite per l’obiettivo ricognitivo A5 sono: 
 
Alta struttura della popolazione: Strpop3; Media struttura della popolazione: Strpop2; Bassa struttura della 
popolazione: Strpop1 
 
Alti flussi della popolazione: Flspop3; Medi flussi della popolazione: Flspop2; Bassi flussi della popolazio-
ne: Flspop1 
 
Alta struttura dell’occupazione nel secondario e nel terziario: Strocc3; Media struttura dell’occupazione nel 
secondario e nel terziario: Strocc2; Bassa struttura dell’occupazione nel secondario e nel terziario: Strocc1 
 
Alta intensità patrimoniale: Intpat3; Media intensità patrimoniale: Intpat2; Bassa intensità patrimoniale: In-
tpat1 
 
Alta intensità finanziaria: Intfin3; Media intensità finanziaria: Intfin2; Bassa intensità finanziaria: Strpri1 
 
La proiezione delle 15 modalità delle componenti considerate sul piano identificato dai primi due assi fatto-
riali, in associazione con le 23 tipologie individuate, ha generato un’inerzia pari al 18,80% sull’asse delle or-
dinate, e pari al 27,20% sull’asse delle ascisse; la spazializzazione dei cluster stabili calcolati ha infine gene-
rato i seguenti isospazi alla soglia del 2001: 
a) Classe 1 – Ha un peso del 17,14% sul totale delle classi individuate ed è composta da 6 unità comunali 

che sono: Arcore, Carate Brianza, Giussano, Monza, Villasanta ed Erba; in tale classe si riscontrava al 
2001 un basso flusso demografico accompagnato dalla medesima intensità dalla struttura occupazionale; 
le restanti sottocomponenti si collocano ad alto livello. 
Giudizio: Media – Alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Arcore e Giussano denotano un’alta potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; sono 
quindi ricollocate nella più idonea classe; 

b) Classe 2 – Ha un peso del 20,00% sul totale delle classi individuate ed è composta da 7 unità comunali 
che sono: Albiate, Briosco, Correzzana, Lesmo, Cesana Brianza, Pusiano e Rogeno; in tale classe si ri-
scontra una bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini, osservabile a livello di sottocomponen-
ti; incisiva appare comunque la struttura occupazionale. 
Giudizio: Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Albiate, Correzzana e Rogeno denotano una media – alta intensità finanziaria; si ricollocano 
quindi nella più idonea classe: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 

c) Classe 3 – Ha un peso dell’8,57% sul totale delle classi individuate ed è composta da 3 unità comunali 
che sono: Vedano al Lambro, Casatenovo e Inverigo; in tale classe si riscontra una media struttura oc-
cupazionale, unitamente al medesimo orientamento riscontrato per l’intensità finanziaria. 
Giudizio: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Vedano al Lambro denota un basso movimento demografico così come per la struttura oc-
cupazionale; viene quindi ricollocato nella più idonea classe: Media – Bassa potenzialità qualitativa dei 
cittadini; 

d) Classe 4 – Ha un peso del 17,14% sul totale delle classi individuate ed è composta da 6 unità comunali 
che sono: Veduggio con Colzano, Alserio, Anzano del Parco, Bosisio Parini, Eupilio e Nibionno; in tale 
classe si rivela una bassa struttura della popolazione e una bassa intensità patrimoniale e finanziaria; alta 
risulta la struttura occupazionale e i flussi di popolazione. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Eupilio rivela un’intensa struttura finanziaria, e viene quindi ricollocato nella più appro-
priata classe: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 

e) Classe 5 – Ha un peso del 5,71% sul totale delle classi individuate ed è composta da 2 unità comunali 
che sono: Verano Brianza e Costa Masnaga; in tale classe si rivela un’alta movimentazione della popo-
lazione, ma una bassa intensità patrimoniale e finanziaria. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini; 
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f) Classe 6 – Ha un peso del 14,29% sul totale delle classi individuate ed è composta da 5 unità co-

munali che sono: Biassono, Triuggio, Arosio, Lurago d’Erba e Merone; in tale classe si riscontrava al 
2001 una bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Giudizio: Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
I comuni di Triuggio e Merone denotano una moderata intensità finanziaria, mentre il comune di Bias-
sono rivela un’alta intensità finanziaria; si ricollocano quindi i primi due comuni nella classe Media – 
Bassa mentre il comune di Biassono afferisce alla classe Media potenzialità qualitativa della vita dei cit-
tadini; 

g) Classe 7 – Ha un peso dell’8,57% sul totale delle classi individuate ed è composta da 3 unità comunali 
che sono: Besana in Brianza, Macherio e Sovico; in tale classe si riscontra un’alta intensità finanziaria 
ma una bassa struttura e bassi movimenti della popolazione. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Besana in Brianza rivela un’elevata struttura della popolazione, e si ricolloca di conse-
guenza nella più idonea classe: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 

h) Classe 8 – Ha un peso dell’8,57% sul totale delle classi individuate ed è composta da 3 unità comunali 
che sono: Albavilla, Lambrugo e Monguzzo; in tale classe si riscontra moderata intensità finanziaria e 
flusso demografico, mentre l’intensità patrimoniale e la struttura della popolazione appaiono di medio 
livello. 
Giudizio: Media – Bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 
Il comune di Lambrugo rivela un’altra struttura occupazionale nonché un’alta intensità finanziaria, e si 
ricolloca di conseguenza nella più idonea classe: Media potenzialità qualitativa della vita dei cittadini. 

Accade quindi che alcune classi in buona sostanza presentino lo stesso grado di potenzialità, e sembra dun-
que opportuno ipotizzare l’aggregazione di quelle a profilo consimile, sulla base dello schema seguente: 
 
MEDIA – ALTA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 1 
MEDIA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 3 
MEDIA – BASSA potenzialità qualitativa della vita dei citta-
dini 

Classe 4, Classe 5, Classe 7, Classe 8 

BASSA potenzialità qualitativa della vita dei cittadini Classe 2, Classe 6 
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Figura n° 124 – L’associazione delle tipologie individuate, alle 4 classi assunte per l’obiettivo ricognitivo A5, anno 2001 
 

 
 
(Tra parentesi sono indicati i comuni associati ad ogni tipologia – classe) 
 
La rappresentazione nella pagina successiva mostra la spazializzazione delle 5 classi di intensità individuate 
per l’obiettivo ricognitivo A5: propensione all’innovazione e sviluppo. 
Dalla rappresentazione emerge con evidenza la media – bassa potenzialità qualitativa della vita dei cittadini 
nei comuni più settentrionali dello spazio consortile; solo i comuni di Giussano e Arcore registrano un alto 
livello di potenzialità qualitativa, a cui fanno seguito i comuni più urbanizzati e dimensionalmente più impor-
tanti del consorzio. 
Si ricorda che le 5 classi di intensità, a cui si è attribuito per ognuna una campitura differente, sono il frutto 
dell’aggregazione di 23 tipologie individuate; nel seguito, le tipologie individuate e ii comuni (tra parentesi) 
associati, sulla base della seguente aggregazione: 
 
Classe Tipologia associata 
ALTA T22 (Giussano), T23 (Arcore) 
MEDIA – ALTA T19, T21 
MEDIA T14; T15, T07 (Lambrugo), T12 (Eupilio), T17 (Biassono), T20 (Besana in 

Brianza) 
MEDIA – BASSA T01, T02, T06, T10, T11, T18, T04 (Albiate), T05 (Rogeno e Correzzana), 

T09 (Merone), T13 (Vedano al Lambro), T16 (Triuggio) 
BASSA T03, T08 
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Figura n° 125 – La spazializzazione delle 5 classi di intensità individuate per l’obiettivo ricognitivo A5, anno 2001 
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5.5.4. Il commento del trend 1981/1991/2001 per l’obiettivo ricognitivo A5: potenzialità qualitativa 

della vita dei cittadini 
 
Riassumendo, dunque, la verifica dell’obiettivo ricognitivo A5 (“Potenzialità qualitativa della vita dei citta-
dini”) è stata effettuata: 
a) considerando la sussistenza di “segnali” socio – economici tali da fare emergere, in ognuno dei comuni 

appartenenti al Consorzio regionale del Parco della Valle del Lambro, segnali di una potenzialità quali-
tativa della vita dei cittadini; 

b) costruendo successivamente una matrice d’indagine, in cui è stato riversato l’archivio degli indicatori 
(variabili) corrispondenti agli assunti scelti; 

c) in terzo luogo, applicando metodi valutativi di statistica multivariata Addati, si è individuando il trend 
evolutivo per ciascuna delle tre soglie temporali assunte per l’indagine (1981, 1991, 2001). 

Nella tavola sottostante si classifica il processo dell’evoluzione riscontrata in ogni comune appartenente al 
bacino consortile del Parco regionale della Valle del Lambro. 
 

Tavola n° 170 – Il trend evolutivo riscontrato per l’obiettivo ricognitivo A5: potenzialità qualitativa della vita dei cittadini 
 

Livello di potenzialità qualitativa Trend di potenzialità qualitativa 
  

Costante  
(con flessione al 1991)  

Costante  

Tarda cresci-
ta/diminuzione  

Recente diminuzio-
ne/crescita  

Anomalo 
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Una prima tipologia di trend di potenzialità qualitativa della vita dei cittadini è quello caratterizzato da 
un andamento costante negli anni, con flessione (intesa in aumento o in diminuzione) alla soglia temporale 
1991. 
Rappresentativi di tale tipologia sono i comuni di Carate Brianza, Macherio, Vedano al Lambro, Albavilla, 
Arosio e Bosisio Parini; uno dei più rappresentativi è il comune di Vedano al Lambro in cui, valutando la fa-
scia d’età della popolazione in relazione alla struttura demografica, si constata come la presenza di soggetti di 
età inferiore a 4 anni abbia subito una flessione all’anno 1991: nella soglia 1981 Vedano al Lambro rivela 
358 individui < 4 anni, rispetto al dato medio consortile di 522 individui (Monza registra il quantitativo mag-
giore, pari a 6.040, mentre il comune di Anzano del Parco detiene il quantitativo minore di 56 individui); nel 
1991 la quota di individui da 0 a 4 anni di età regrediva a Vedano al Lambro a 244 individui, data una media 
di 423 individui e valori di massimo e minimo rispettivamente a Monza e Pusiano di 4921 e 50 individui; 
nell’ultima soglia temporale la quantità di individui < 4 anni subisce ad Anzano del Parco una crescita atte-
standosi a 391 individui, dato un valore medio di 464 individui. 
 

 
La seconda tipologia di potenzialità qualitativa della vita dei cittadini, che si è potuto constatare dalle risul-
tanze emerse, riguarda un andamento constante del livello alle tre soglie temporali, osservabile all’interno 
dello spazio consortile nei comuni di Giussano, Monza, Triuggio, Verano Brianza, Villasanta, Costa Masna-
ga, Erba, Inverigo, Lurago d’Erba, Merone, Nibionno e Rogeno (colore grigio in tabella). 
Rappresentativo di questa tipologia è senza dubbio il comune di Erba: uno sguardo all’andamento delle sot-
tocomponenti negli anni di indagine fa emergere l’entità di abitazioni in affitto presenti sul suolo comunale: 
nel 1981 Erba deteneva 2.360 abitazioni in affitto, in considerazione di una media consortile pari a 1.182 abi-
tazioni e dei valori di massima (registrato a Monza) e di minimo (a Correzzana) rispettivamente di 19.790 e 
72 abitazioni locate; nel decennio successivo le abitazioni in affitto diminuivano a Erba a quota 1.704, se-
guendo l’andamento registrato nel consorzio dove la media era di 716 abitazioni mentre il valore massimo e 
minimo erano, rispettivamente, a Monza e Alserio di 9.531 e 64 abitazioni; nel 2001 la situazione di Erba 
decresce ulteriormente a quota 1.295, data una media di 691 abitazioni e valori di estremo pari a 11.092 e 42 
abitazioni in affitto. 
Un’ulteriore tipologia riscontrata è caratterizzata da una potenzialità qualitativa della vita dei cittadini, di se-
gno regressivo o evolutivo, constatata in passato (1981) e postasi poi con un andamento constante. 
Sono rappresentativi di questa tipologia i comuni di Albiate, Arcore, Besana in Brianza, Veduggio con Col-
zano, Eupilio, Lambrugo e Monguzzo (colore viola in tabella): all’osservazione delle risultanze ottenute in 
particolare per il comune di Monguzzo per l’indice di presenza di iscrizioni anagrafiche (ottenuto rapportan-
do per mille l’entità degli iscritti all’anagrafe rispetto al numero dei residenti), si constata all’anno 1981 una 
quota pari al 27,33‰, in linea con la media consortile del 29,66‰; il valore massimo risultava ad Albavilla 
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col 79,40‰ mentre Albiate deteneva il 14,55‰; nel decennio successivo la quota degli iscritti aumen-
tava al 33,76‰, ancora una volta in linea con la media consortile ora attestata al 34,27‰; Alserio e Costa 
Masnaga erano rispettivamente le entità dove si registrava la massima iscrizione, pari al 95,54‰, e la mini-
ma del 14,12‰; al 2001 Monguzzo registra il 34,10‰ data una media del 35,43‰ e valori di estremo di 
67,76‰ (Pusiano) e 17,66‰ (Cesana Brianza). 
 

 
 

 
 
L’ultima tipologia di propensione alla potenzialità qualitativa della vita dei cittadini è caratterizzata da una ri-
duzione o da un aumento rivelati alla soglia censuaria più recente; rappresentano tali tipologie Correzzana, 
Lesmo, Sovico, Alserio, Anzano del Parco, Cesana Brianza e Pusiano (colore viola scuro in tabella). 
Attesta ciò il comune di Sovico: in riferimento alla sottocomponente flussi della popolazione si veda l’indice 
di natalità, in grado di rapportare il numero delle nascite al quantitativo di popolazione residente, dato per 
mille; osservando le tre soglie temporali, si evince all’anno 1981 un indice di natalità al 10,57‰ in linea con 
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la media di consorzio pari al 10,60‰; il valore massimo spetta a Bosisio Parini con il 16,62‰ mentre 
Arcore detiene il valore minimo di 8,07‰. Decisamente in regressione appare la situazione nel consorzio al-
la soglia temporale 1991: Sovico registra l’1,74‰ mentre la media si attesta all’1,67%, dello stesso orienta-
mento si osservano i valori di massimo, pari al 4,51‰, registrato ad Al serio, e di minimo pari allo 0,48‰, 
presente a Lambrugo. Di nuovo in crescita appare l’ultima soglia censuaria dove si registrano valori di indice 
pari al 7,55‰ per Sovico, poco sotto la media di consorzio attestata all’8,44‰ col massimo e minimo osser-
vati rispettivamente ad Anzano del Parco col 14,32‰ e a Macherio col 5,27‰. 
 

 
 
Il procedimento di valutazione dell’obiettivo ricognitivo A5 (“Potenzialità qualitativa della vita dei cittadi-
ni”) ha riscontrato, in ultima istanza, un comportamento non lineare per i comuni di Briosco, Casatenovo e 
Biassono, generando così una dissimmetria informativa rispetto all’universo considerato (si tratta, in questo 
caso, dei comuni classificati come “anomalo” nella precedente tavola); di conseguenza, è parso opportuno 
riposizionare tali comuni nelle più congrue classi d’appartenenza, rispetto alle seguenti risultanze analitiche 
delle tre soglie temporali considerate: 
 

Comune 1981 1991 2001 
BRIOSCO medio – basso basso basso 
CASATENOVO medio medio – basso medio 
BIASSONO medio – basso medio medio 
 
Si è pertanto assunto il seguente trend di potenzialità, onde normalizzare i risultati rispetto agli esiti comples-
sivi dell’analisi per l’area consortile: 
 

Comune Trend di problematicità 
Briosco Tarda diminuzione/crescita  
Casatenovo Costante (con flessione al 1991)  
Biassono Tarda diminuzione/crescita  

 
Di seguito si mostra la tabella riassuntiva dei trend di propensione, uniformata in base agli assunti fin qui ci-
tati nello studio. 
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Tavola n° 171 – Il trend evolutivo riscontrato per l’obiettivo ricognitivo A5: potenzialità qualitativa della vita dei cittadini, di 
sintesi 

 
Livello di potenzialità qualitativa  

  

 

Trend di potenzialità qualitativa 

Costante  
(con flessione al 1991)  

Costante  

Tarda cresci-
ta/diminuzione  

Recente diminuzio-
ne/crescita  
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Figura n° 126 – La spazializzazione di sintesi dei trend di potenzialità qualitativa della vita dei cittadini nell’area consortile 
 

 
 
(In legenda vengono mostrati, tra parentesi, i quantitativi di comuni associati ad ogni trend evolutivo) 
 


